
Il dovere e il privilegio 

di comunicare 

l'Evangelo

“...necessità me n'è imposta; 

e guai a me, se non 

evangelizzo!” (1 Co. 9:16). 















La predicazione cristiana è stata definita come "il carro che porta Cristo su 
e giù per il mondo".



15”Vero è che alcuni predicano Cristo anche per invidia e 
per rivalità; ma ce ne sono anche altri che lo predicano di 
buon animo. 16Questi lo fanno per amore, sapendo che 
sono incaricato della difesa del vangelo; 17ma quelli 
annunziano Cristo con spirito di rivalità, non sinceramente, 
pensando di provocarmi qualche afflizione nelle mie catene. 
18-19Che importa? Comunque sia, con ipocrisia o con 
sincerità, Cristo è annunziato; di questo mi rallegro, e mi 
rallegrerò ancora; 19so infatti che ciò tornerà a mia 
salvezza, mediante le vostre suppliche e l'assistenza dello 
Spirito di Gesù Cristo, 20secondo la mia viva attesa e la mia 
speranza di non aver da vergognarmi di nulla; ma che con 
ogni franchezza, ora come sempre, Cristo sarà glorificato 
nel mio corpo, sia con la vita, sia con la morte. 21Infatti per 
me il vivere è Cristo e il morire guadagno”

(Filippesi 1:15-21).



L’importanza della predicazione

� 1. Con lui o senza di lui, 
l’importante è che 
l’Evangelo sia predicato

� 2. Egli consacra tutta la 
sua vita 
all’evangelizzazione.

� 3. Anche il carcere è per 
lui un’occasione di 
evangelizzare.

� 4. Anche la sua morte la 
considera funzionale 
all’evangelizzazione.



Le motivazioni di un annuncio

� Con amore

� Volentieri e con 

sincerità

� Con gioia

� Con franchezza

� Con spirito di 

preghiera







E Gesù, avvicinatosi, parlò loro, dicendo: «Ogni 

potere mi è stato dato in cielo e sulla terra. Andate 

dunque e fate miei discepoli tutti i popoli 

battezzandoli nel nome del Padre, del Figlio e dello 

Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutte 

quante le cose che vi ho comandate. Ed ecco, io 

sono con voi tutti i giorni, sino alla fine dell'età 

presente» (Matteo 28:18-20).

“Andate per tutto il mondo, predicate il 

vangelo a ogni creatura. Chi avrà creduto e 

sarà stato battezzato sarà salvato; ma chi 

non avrà creduto sarà condannato” (Marco 

16:15,16).

«…infatti non mi vergogno del vangelo; perché 

esso è potenza di Dio per la salvezza di 

chiunque crede» (Romani 1:16). 


